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D Ritratti

E forse il progelto della Scuola privata a Karditsa quello piir completo ¢
rappresentativo, summa dei conceltti-guida di un processo compositivo complesso e
contemporaneo che lo studio Sotovikis Architects ha elaborato nel suo approceio al
progetto di architettura, spaziando con la stessa intensita dagli interni alla scala
dell'edificio ex-novo. La Scuola di Karditsa melte in luce anzitutto la regia progettuale
complessiva che non relega in secondo piano la definizione e la cura degli interni a
scapilo della dimensione volumetrica dell'edificio; il rapporto tea le due scale
d'intervento si miscela in un legame coslrultivo e sinergico, in modo da configurare
una costruzione-programma, sorta di griglia abitabile passibile di diverse finiture per
disegnare una facciata polimatenca. L'edificio, sviluppato su due livelli, si propone
come un parallelepipedo regolare che si appoggia con garbo sul terreno
pianeggiante che lo accoglie. La struttura portante ¢ formata da una griglia regofare di
cemento armato che definisce un'orditura di travi-pilastri dalla dimensione
sostanzialmente unitana in modo da disegnare una soria di architettura grafica di

foto difobatos by Nikos Daniilidis, Fotis Terzakis, George Vdokakis  spesse 'linee’ tra loro incrociate ad angolo retto che compongono campiture modulari

testo diftext by Matteo Vercelloni
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iIstica dellza quadrate ripetute, per poi trovare, in posizione centrale disassata, uno spazio a

doppio livello denunciato nell'esterno dalla maggiore dimensione del modulo di

facciata, una vetrata di forma rettangolare a quattro settori sovrapposti. Insieme

S all'episodio centrale vetrato gli altri moduli di facciata possono accogliere diversi tipi

Gt di tamponamento, offrendo un repertorio complesso in cui si alternano pannelli di

; L ‘. : ' cemento con lastre di vetro ¢ alluminio, brani di acciaio inossidabile e in rame con
>Ludi campiture lignee, rivestimenti in marmo con ‘gabbie’ di sassi. Una sorta di governato

WIKIS ‘patchwork architettonico' che permette agh studenti di ‘toccare’ e *sentire’ i diversi

.......

1itects di materiali, comprenderne il significato e I'usa rispetto alla collocazione nell’'edificio. Nei
18 un brani vetrati e nell'ingresso si & operato attraverso la sabbiatura-scriltura dei vetn,
STy i estrapolando dei brani dalla letteratura greca. La scrittura, impiegata come

componente del progetto nella forma di ‘poesia visiva', diventa una presenza costante
nel rapporto interno-esterno, sorta di filtro letterario che gioca con le ombre dei
St caratteri proiettati sul pavimento in diversa dimensione o sul significato aberrato che
< - J1E le parole assumono nel loro sovrapporsi, allo scorrere dei vetn delle aperture. Una
iugano 3_ 1 pratica ripetuta anche nelle soluzioni per diverst interni domestici e commerciali, in cui
0do creativo ia il vetro sabbiato a “scrittura’ si associa, come nella Scuola di Karditsa, alla
ezione della valorizzazione della luce naturale unita all'impiego di quella artificiale per sottolineare
cdernita arredi su disegno 'fluttuanti’, tagli parietali e mirate prospeltive. Il bianco assoluto per
wfemporanea pareti e soffitti sottolinea la regolarita degli spazi, mentre i pavimenti marmorei
) = ' nspondono come solida 'base di appoggio’ di ogni intervento, dal punto materico €
S R cromatico. Sono ‘spazi leggen' dove architettura ¢ arredo {su disegno o di
= rdede s produzione) concorrono a definire atmosfere precise e compiute, in cui la luce
assume un ruolo prolagonista.
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Portraits

Dionysis Sotovikis-Sotovikis
Architects: Light spaces
Compositional ngor and attontion 1o detail, the use of natural light
and strategic placement of artificial light sources, archtectural
revistation of the artistic practice of 'visual poelry: these are the
characteristics of the design work of the studio Sotovikis
Architects of Athens; a group of young architects tramed in
England, who creatively combine the lessons of contemporary
modemity with the classical spint of their country, Perhaps thair
most complale, representative work is the private school at
Kardiisa, a summa of the guiding concepts of a complex,
contemporary compositional procass Sotovikis Archtects has
developed in its approach to architectural design, ranging with
the same intensiy from the scale of interior design to that of the
archiecture of new buildings, The Kardilsa school is a good
ilustration, above all, of the overall design coordination, which
does not treat the definition of interiors as something less
important than the volumetric dmension of the bullding; the
rolatonahip botween these two scales bocomes a consiructive,
synergistic fink, configuring a construction-program, a sori of gnd
that adapts to deéferent finichas to create a mult-materic facade.
N , . The building, on two levels, appears as a regular paralislepiped
Y e sis ' resting on the flat terrain. The support structure is formed by a
regular gnd in reinforced concrete that defines & pattam of
beams and pillars of substantially the same size, creating a sort
of graphic architecturo of thick ‘nes’ that intersect at right angles
to form repeated square modular fields, only to encounter, in a
central, off-axis position, a two-storey space indicated on the
extenior by the larger size of the facade module, a rectangular
window in four sectors. Together with the central glass part the
other facade medules can contain dfferent types of facings,
offering a complex range of materials allemating concrete panols
with panes of glass and aluminium, sections of stainless steel
and copper, woaden zones, marble, ‘cages’ of stones. A sorl of
controlled ‘architectural patchwork' that pormits the students to
‘touch’ and ‘feel” the differont matenals, to understand thesr
meaning and use with respect to their position in the buildng. In
the glass segments of the entrance wnling has been
sandblasted, with quotations from Greek fterature. Inscriptions,
utilized as a design component in the form of ‘visual poetry’,
becomes a constant presence in the indoor-outdoor relationship,
a sort of [terary fiter that plays with the shadows of the
characters projected on the floor in different szes, or with the
altered meanings the words take on in their overapping when
sliding windows are openod, This practice is repeated in tho
solutions for different residenta! or commercial intenors, where
the sanded inscriptions on glass are associated, as in the school
at Kardlitsa, with the use of natural light, together with appication
' SOt O A of antificial lighting 1o underfine furnishings with a 'floating” design,
A A= wall openings and strategic perspective views. The absoiute
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Altri progesti firmati dallo studio di Dionysis Sotovikis. In questa pagina: I'area reception e il dettaglio di un mobilo disegnati per un negozio nel centro di Atene. (foto di Nikes
Daniilidis). Nells pagina accanto: due ambienti di una casa su pii livelli ristrutturata ad Atene (foto di George Vdokakis). Comune dencminatore di queste realizzazioni: un segno
linearo ed essonzialo, Finnesto di fonti di luce antificale nella costruzione di arredi e spazi, il ricorso ad interventi di scrittura creativa come elemento di decorazione.

Uther projaces by the stucsa of Disaysss Sotovikis. On this page: the roception area and datail of fumnituea desigred for & shop @ the canter of Athens. (photos &y Nikas Daniifidisl. On the facing
(ADE. WO SDIC0S 1 3 restuctirnd multi-level houss in Astens. [phatos by George Vidokakisl The convnen denomingsors of these projects: a liraar, assantial sign, the grafting of actifical light
SOUITES in e poastrurtion of femishings ad spaces, the ssc of Lreative iInscriplions a3 3 decoramwe element
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KG! T4 GO0 “JU",; pr;xr;. pou, X1 GAa, OURIVES e fomm. 1) X s hat white of the walls and cedings emphasizes the regular forms of

oV GYEpa” ORIVE! A the spaces, whila the marble flooring forms a solid ‘base’ for
each project, in materic and chromatic terms. These are ‘ight
spaces’ where architecture and furnishings {custom or standard)
combine o create pracise, complete almospheres, where fight is

always a protagomst.
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